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Contenuti del corso 
Il percorso triennale di direzione d'orchestra
strumenti per poter dirigere un brano secondo la propria intepretazione, dopo un'accurata analisi 
della partitura che si deve poter inquadrare nell'ambito di un'estetica e di una prassi adeguata al 
repertorio scelto. 
Per raggiungere questo traguardo sara' necessario perlustrare diversi ambiti che vanno dalla 
lettura analitica del testo musicale al lavoro tecnico sul gesto, dallo studio del repertorio sinfonico 
ed operistico e delle relative interpretazioni ne
d'orchestra. 
Il lavoro sulla gestualita' dovra' portar
e ad esplorare tutte le figure della scansione, partendo dal levare e dall'impulso, per arrivare a 
dirigere suddivisioni complesse, considerando anche tutte le articolazioni, dal legato allo staccato, 
cosi' come gesti musicali molto espressivi o marcatamente ritmici.
Nel corso del triennio si offrira' allo studente la possibilita' di dirigere l'orchestra del conservatorio, 
dopo aver provato in aula con il pianoforte, cosi' come sara' possibile dirigere ensemble 
cameristici con i quali affrontare partiture di diversi repertori, talvolta contemplando anche 
composizioni scritte dall'allievo stesso. Queste composizioni avranno un organico via via sempre 
piu' ampio e una scrittura strumentale di crescente complessita', met
sempre maggiori capacita' degli studenti nel dirigere brani articolati e complessi.
Il primo anno lo studio del repertorio sara' concentrato principalmente su composizioni che vanno 
dal Classicismo al primo '800, per passare al 
al terzo al Novecento e al repertorio contemporaneo, non escludendo che si affrontino partiture di 
ogni epoca indipendentemente dal corso di studi.
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Il percorso triennale di direzione d'orchestra si pone l'obiettivo di fornire allo studente gli 
strumenti per poter dirigere un brano secondo la propria intepretazione, dopo un'accurata analisi 
della partitura che si deve poter inquadrare nell'ambito di un'estetica e di una prassi adeguata al 

Per raggiungere questo traguardo sara' necessario perlustrare diversi ambiti che vanno dalla 
lettura analitica del testo musicale al lavoro tecnico sul gesto, dallo studio del repertorio sinfonico 
ed operistico e delle relative interpretazioni nel corso della storia, alla gestione delle prove 

Il lavoro sulla gestualita' dovra' portar 
e ad esplorare tutte le figure della scansione, partendo dal levare e dall'impulso, per arrivare a 
dirigere suddivisioni complesse, considerando anche tutte le articolazioni, dal legato allo staccato, 

ti musicali molto espressivi o marcatamente ritmici. 
Nel corso del triennio si offrira' allo studente la possibilita' di dirigere l'orchestra del conservatorio, 
dopo aver provato in aula con il pianoforte, cosi' come sara' possibile dirigere ensemble 

istici con i quali affrontare partiture di diversi repertori, talvolta contemplando anche 
composizioni scritte dall'allievo stesso. Queste composizioni avranno un organico via via sempre 
piu' ampio e una scrittura strumentale di crescente complessita', mettendo anche cosi in luce le 
sempre maggiori capacita' degli studenti nel dirigere brani articolati e complessi.
Il primo anno lo studio del repertorio sara' concentrato principalmente su composizioni che vanno 
dal Classicismo al primo '800, per passare al secondo anno agli autori del XIX secolo, per giungere 
al terzo al Novecento e al repertorio contemporaneo, non escludendo che si affrontino partiture di 
ogni epoca indipendentemente dal corso di studi. 
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si pone l'obiettivo di fornire allo studente gli 
strumenti per poter dirigere un brano secondo la propria intepretazione, dopo un'accurata analisi 
della partitura che si deve poter inquadrare nell'ambito di un'estetica e di una prassi adeguata al 

Per raggiungere questo traguardo sara' necessario perlustrare diversi ambiti che vanno dalla 
lettura analitica del testo musicale al lavoro tecnico sul gesto, dallo studio del repertorio sinfonico 

l corso della storia, alla gestione delle prove 

e ad esplorare tutte le figure della scansione, partendo dal levare e dall'impulso, per arrivare a 
dirigere suddivisioni complesse, considerando anche tutte le articolazioni, dal legato allo staccato, 

Nel corso del triennio si offrira' allo studente la possibilita' di dirigere l'orchestra del conservatorio, 
dopo aver provato in aula con il pianoforte, cosi' come sara' possibile dirigere ensemble 

istici con i quali affrontare partiture di diversi repertori, talvolta contemplando anche 
composizioni scritte dall'allievo stesso. Queste composizioni avranno un organico via via sempre 

tendo anche cosi in luce le 
sempre maggiori capacita' degli studenti nel dirigere brani articolati e complessi. 
Il primo anno lo studio del repertorio sara' concentrato principalmente su composizioni che vanno 

secondo anno agli autori del XIX secolo, per giungere 
al terzo al Novecento e al repertorio contemporaneo, non escludendo che si affrontino partiture di 
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AMMISSIONE - Direzione d'Orchestra 
Prima prova 
1) Realizzazione di un corale figurato a 4 voci proposto dalla commissione oppure realizzazione di 
una breve composizione pianistica su tema dato dalla commissione (5h) 
2) direzione con pianoforte del primo movimento a scelta tra le sinfonie n.40 di Mozart, n.2 di L. 
Van Beethoven e n.1 di F. Schubert. 
Seconda prova 
1) esecuzione pianoforte di un brano a scelta 
2) Lettura al pianoforte, a prima vista, di un brano per più strumenti a scelta della commissione   
3) Colloquio sui fondamenti teorici della composizione musicale e domande su nozioni di 
orchestrazione, trasposizione strumenti e tecnica strumentale 
 
COLLOQUIO DI CARATTERE GENERALE E MOTIVAZIONALE 
 

 
DIREZIONE I 

 
Tipologia              di gruppo 
Ore                       30 
Crediti formativi  10 
Forma di verifica  Esame 
 
Programma 
1a prova: Breve concertazione e direzione (20' ca con orchestra quando possibile) di uno o piu' 
brani tratti dal repertorio orchestrale indicati dal docente e provati dal candidato durante l'anno. 
2a prova: Esecuzione di una composizione cameristica concertata durante l'anno accademico ed 
eseguita con un ensemble interno all'istituzione. 
Eventuale esposizione da parte del candidato, se richiesta dalla commissione, delle proprie scelte 
intepretative delle partiture dirette nel corso dell'esame. 
 

 
DIREZIONE II 

 
Tipologia              di gruppo 
Ore                       30 
Crediti formativi  10 
Forma di verifica  Esame 
 
Programma 
1a prova: Breve concertazione e direzione (25' ca con orchestra quando possibile) di uno o piu' 
brani tratti dal repertorio orchestrale indicati dal docente e provati dal candidato durante l'anno. 
2a prova: Esecuzione di una composizione cameristica concertata durante l'anno accademico ed 
eseguita con un ensemble interno all'istituzione. 
Eventuale esposizione da parte del candidato, se richiesta dalla commissione, delle proprie scelte 
intepretative delle partiture dirette nel corso dell'esame. 
 

 



DIREZIONE III 
 
Tipologia              di gruppo 
Ore                       30 
Crediti formativi  10 
Forma di verifica  Esame 
  
Programma 
1a prova: Breve concertazione e direzione (30' ca con orchestra quando possibile) di uno o piu' 
brani tratti dal repertorio orchestrale indicati dal docente e provati dal candidato durante l'anno. 
2a prova: Esecuzione di una composizione cameristica concertata durante l'anno accademico ed 
eseguita con un ensemble interno all'istituzione. 
Eventuale esposizione da parte del candidato, se richiesta dalla commissione, delle proprie scelte 
intepretative delle partiture dirette nel corso dell'esame. 
 
PROVA FINALE – Direzione d'Orchestra 
Concertazione e direzione con orchestra di un brano sinfonico indicato dalla commissione tratto 
dal repertorio classico/romantico a quello novecentesco o di una scena d'opera lirica con 3h di 
studio e 1h dedicata a concertazione ed esecuzione. 
Direzione di uno o piu' brani preparati durante il percorso di studi ed esecuzione con un enseble 
del conservatorio di una composizione originale concertata durante l'anno accademico. 
Breve colloquio 
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